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L'appuntamento organizzato dal ministero dell'Ambiente e dall'Apat, l'agenzia per l'ambiente. I lavori probabilmente al teatro Verdi 

Gas serra, Brindisi diventa « capitale » d'Italia 

Il 20 luglio un convegno nazionale sulle emissioni e le tecniche di abbattimento

BRINDISI - Si farà a Brindisi, capitale italiana della Co2, il convegno nazionale sui gas serra organizzato dal ministero dell'Ambiente e dall'Apat, l'Agenzia per l'Ambiente ed i Servizi tecnici. La decisione è stata presa ieri a Bari: data stabilita, il 20 luglio prossimo. La sede della manifestazione sarà quasi certamente il Teatro Verdi.
All'organizzazione del convegno contribuiranno la Regione Puglia, l'Arpa regionale e la Provincia di Brindisi, che ieri ha chiesto ed ottenuto di ospitare l'evento scientifico, che riunirà politica, ricerca ed aziende. Il 20 luglio sarà anche presentato da ministero ed Apat il Catasto nazionale delle emissioni di anidride carbonica, che da sola rappresenta oltre il 90% dei gas serra nell'elenco del Protocollo di Kyoto. DIRETTIVE UE A metà maggio l'Unione europea ha chiesto all'Italia un ulteriore taglio del 6,5% sul programma di emissioni 2008 2012 di anidride carbonica ( dall'obiettivo di 209 milioni di tonnellate entro il 2012, a quello di 195,8 milioni).
Inoltre, è stata chiesta anche la riduzione delle quote aggiuntive acquistabili sul mercato da paesi che non utilizzano l'intera assegnazione comunitaria: questa percentuale dovrà scendere dal 25% al 10% sul totale delle assegnazioni al settore industriale nazionale. Il surplus di 13,2 milioni di tonnellate da abbattere, secondo alcuni esperti, dovrà essere ottenuto da ulteriori riduzioni delle emissioni nel settore della produzione energetica fondata sulla combustione di carbone oppure olio. CERANO 
La centrale a carbone Enel Cerano ( 2640 megawatt di potenza), è la più grande di Italia e secondo gli ambientalisti emette nell'atmosfera ( incluse le quote aggiuntive acquistate sul mercato) 16 milioni di tonnellate l'anno di Co2. Secondo le tabelle di assegnazione concordate a dicembre dai ministeri dell'Ambiente e dello Sviluppo, Cerano dovrà passare da una prima riduzione a 13 milioni 341mila 535 tonnellate nel 2008, a 10.169.341 nel 2012. Dall' 11,68 all' 11,50% dell'intera produzione di anidride carbonica nazionale. Se si affermerà l'ipotesi di accollare al settore energetico da fonti fossili il taglio aggiuntivo richiesto dall'Unione europea, Cerano è sicuramente tra gli impianti candidati. LA CATTURA Il 20 luglio a Brindisi si parlerà anche di tecniche di riduzione delle emissioni di anidride carbonica, e di stoccaggio della stessa Co2. Sono in corso al mondo vari esperimenti. Enel punta sulla combustione del carbone attraverso l'impiego del solo ossigeno, che si basa sulla separazione preliminare dell'azoto dall'aria. Il risultato è: vapore verso le turbine, e solo Co2 come gas di emissione, quindi più facilmente catturabile. La sperimentazione, gestita da Enel, Itea ed Enea, è in corso a Gioia del Colle con un impianto pilota di 35 70 megawatt. Ma dove sequestrare l'anidride carbonica? Secondo alcuni studi, la soluzione sarebbero le falde acquifere profonde e le cavità geologiche, dove la Co2 si trasformerebbe in tempi geologici in minerale.
Stima delle perdite di gas, l' 1%. Stima dei costi di produzione con la combustione ad ossigeno: + 46%. Marcello Orlandini A confronto i metodi sperimentali per proteggere l'ambiente, Enel in prima linea
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